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LA COMMEMORAZIONE

Von der Leyen a Fossoli
"La vostra Resistenza
ha salvato l'Europa"
La presidente tedesca
della Commissione Ue
in visita con Sassoli:

"Colpa del mio Paese"

di Claudio Tito

«Oggi è particolarmente toccante
per me essere qui come europea di
nazionalità tedesca. E stato un solda-
to tedesco a ordinare di uccidere i
vostri genitori e i vostri nonni. E una
colpa profonda nella storia del mio
Paese». La Germania in oltre 75 anni
di storia non hai ma cercato di ri-
muovere l'orrore del nazismo dalla
memoria collettiva. Ursula Von der
Leyen, presidente della Commissio-
ne europea, ne è l'ultima dimostra-
zione. Al Campo di Fossoli, davanti
ai parenti dei 67 internati politici
trucidati dalle SS 77 anni fa, lei si pre-
senta non solo come rappresentan-
te delle Istituzioni comunitarie ma
anche come cittadina di quel paese.
«La loro resistenza — sottolinea da-
vanti alla Comunità riunita nella fra-
zione di Carpi in provincia di Mode-
na che si unisce in un applauso — ha
contribuito a salvare l'Italia e tutta
l'Europa. Incluso il mio paese».
E l'ultima ammissione di respon-

sabilità. Pronunciata mentre si stan-
no perdendo gli ultimi testimoni di-
retti di quelle orribili vicende, in Ita-
lia e in Germania. La presidente del-
la Commissione sa che nel suo Pae-
se — e in parte dell'Ue — quel senso

di colpa rischia di alleggerirsi per-
ché le nuove generazioni non ricor-
dano, non conoscono e non sono sta-
te protagoniste di quelle tragedie.
Ma, evidentemente, sa anche che in
alcuni Stati europei più che in altri,
si sta assottigliando una sensibilità
che aveva fatto crescere tutta l'Euro-
pa ed era alla base del progetto co-
munitario. E che senza quella co-
scienza comune è molto più compli-
cato il progresso dell'edificio euro-
peo. «La Resistenza — insiste — ci ha
ridato la libertà, agli italiani come ai
tedeschi. So che devo la mia stessa li-
bertà a persone come i vostri genito-
ri e i vostri nonni. Quindi oggi voglio
onorare la memoria di tutti coloro
che hanno combattuto per la nostra
liberazione. È anche grazie al loro sa-
crificio che è nata un'Europa final-
mente pacifica e democratica». Il
suo pensiero va inevitabilmente an-
che alle comunità ebraiche del Con-
tinente. E avverte: «Non possiamo
accettare che gli ebrei europei non
si sentano sicuri nelle loro case e nel-
le sinagoghe».
La democrazia europea non può

dunque ammettere che si ripeta
l'immensità di certi errori. Anche in
maniera ridotta o apparentemente
meno pericolosa rispetto alla follia
nazista. Il riferimento ad alcuni "al-
leati" — come l'Ungheria e la Polonia
— non è esplicito ma chiaro. «Non
possiamo tollerare il fatto che la
stampa libera e le università siano
sotto attacco», è il suo monito. «Non
possiamo accettare la discriminazio-
ne, contro le persone di colore, le

persone Lgbtq e ogni altra sorta di
discriminazione. Se vogliamo esse-
re fedeli ai valori che hanno ispirato
i vostri padri e nonni, gli eroi della
Resistenza, allora dobbiamo rende-
re quei valori anche nel presente».
David Sassoli, presidente del Par-

lamento europeo e "padrone di ca-
sa", va anche oltre. Il paragone si in-
sinua nella condizione disperata di
molti migranti del XXI secolo. «Gli
occhi di Mauthausen scandisce
come gli occhi di Srebenica, dei pro-
fughi siriani, delle mamme riprese
sui gommoni prima di annegare nel-
la corsa verso una felicità che non ar-
riverà mai per la nostra indifferen-
za. Gli occhi che vediamo nelle foto-
grafie delle vittime e dei prigionieri
ogni qualvolta viene a mancare la li-
bertà e il diritto, e tutte le volte che
libertà e diritto non si sposano con
la giustizia». E lo sguardo, gli fa eco
Pierluigi Castagnetti, presidente del-
la Fondazione Fossoli, oggi si rivol-
ge verso «un nuovo immenso lager,
il Mar Mediterraneo, in cui muoiono
centinaia e centinaia di profughi».

Alla cerimonia prende parte an-
che Romano Prodi, l'ex presidente
della Commissione Ue che per la pri-
ma volta incontra il suo successore.
Il colloquio, nel contesto di Fossoli,
sembra una sorta di passaggio di te-
stimone tra le due democrazie sorti
sulle ceneri del nazifascismo.

«I regimi autoritari — chiude così
Sassoli — si preoccupano di noi per-
ché le libertà consentono uguaglian-
za, giustizia, pace. E se è possibile in
Europa, è possibile ovunque».
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I presidenti di Commissione e Parlamento Ue, Ursula von der Leyen e

David Sassoli, a Fossoli davanti ai parenti dei 67 trucidati dalle SS nel '44

at der Leyen a Fossoli
"La vostra Resistenza
La salvato l'Europa"
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